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INFORMATIVA VISITATORI E IMPRESE ESTERNE 

 

RISCHI PRESENTI NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

 

Aree di lavoro (strutture, arredi, attrezzature di lavoro, cavi di alimentazione, prolunghe, 

sversamenti, residui / scarti di lavorazione, …): Rischio di inciampo; scivolamento; caduta 

a livello; contatto con parti e componenti fisse strutturali e materiali pericolose. 

 

 

Spazi confinati: Fattori di rischio specifici correlati alla tipologia di ambiente.  

 

 

Mezzi in movimento (aree interne ed esterne dello stabilimento): Rischio di incidente; 

investimento; schiacciamento; ribaltamento del mezzo; caduta di materiale dall’alto; perdita 

del carico movimentato e rotolamento; carichi sospesi. 

 

 

Materiali: Rischio di caduta di materiale dall’alto (materiale movimentato, materiale 

depositato / stoccato, lavori in altezza / in quota, …); carichi sospesi; contatto / urto contro 

parti o componenti fisse pericolose. 

 

 

Impianti tecnologici e di servizio: Fattori di rischio specifici correlati alla tipologia di 

impianto (rischi ambientali, energie pericolose, agenti fisici, agenti chimici, …).  

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di contatto diretto / indiretto con parti e componenti 

elettriche in tensione (elettrocuzione / folgorazione); potenziale sorgente di innesco (rischio 

incendio / esplosione). 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di proiezione di fluidi (aria compressa, olio lubrificante, 

lubrorefrigerante, …); proiezione di materiale solido (materiale lavorato, scintille / materiale 

incandescente, rottura accidentale di parti di macchina e utensili, …). 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di contatto con elementi mobili e organi meccanici in 

movimento (urti, colpi, impatti, compressioni, schiacciamento, intrappolamento, 

impigliamento, trascinamento, cesoiamento, stritolamento, strappo, …). 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di contatto con elementi taglienti, abrasivi, appuntiti (parti 

e componenti fisse, utensili, materiale lavorato, residui di lavorazione, …). 
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Attrezzature di lavoro: Rischio di esposizione a radiazioni ottiche artificiali coerenti 

(macchina taglio laser) e incoerenti (attrezzature per saldare, per riscaldo, per taglio). 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di esposizione a campi elettromagnetici (impianti e 

macchine alimentate da energia elettrica; attrezzature per saldare, attrezzature 

magnetiche, sollevatori magnetici). 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di contatto con superfici ad alta temperatura. 

 

 

Agenti chimici pericolosi (sostanze e miscele, sottoprodotti o prodotti secondari derivanti 

da processi di lavorazione (fumi, vapori, nebbie oleose, polveri, rifiuti)): Rischio di contatto 

cutaneo; contatto oculare; ingestione accidentale; inalazione; incidente; sversamento. 

 

 

Aree con pericolo di esplosione ATEX (impianti a gas naturale, cabine di verniciatura, 

postazioni di ricarica mezzi a trazione elettrica, zone di deposito bombole di gas 

infiammabili, deposito/stoccaggio di prodotti chimici infiammabili): Rischio di esplosione. 

 

 

Rischio incendio: Presenza di sorgenti di innesco; materiali combustibili; agenti chimici 

pericolosi con proprietà infiammabili, esplosive, comburenti. 

 

 

Lavori a caldo (saldatura, taglio, riscaldo, molatura, smerigliatura, …): Rischio di ustioni; 

scottature; scintille / materiale incandescente; fiamme; incendio; esplosione; irraggiamento 

di calore; radiazioni ottiche artificiali. 

 

 

Rischi interferenziali: Rischi correlati alla presenza di personale SACMA GROUP e/o 

derivanti dalla presenza di più imprese che operano nel medesimo luogo o area di lavoro. 

 

 

 

Attrezzature di lavoro: Rischio di esposizione a rumore. 

 

Agenti biologici: Rischio di esposizione potenziale per contatto o inalazione di agenti 

biologici generici presenti negli ambienti di lavoro. 
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NORME COMPORTAMENTALI 

 
Premessa 

L’Organizzazione ha adottato un Modello di Organizzazione e di Gestione ai sensi del D.Lgs. 231/01 al fine di 

prevenire i reati ambientali e i reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in 

violazione delle norme antinfortunistiche per la salute e la sicurezza sul lavoro. Le imprese esterne e i visitatori 

(personale esterno) devono uniformarsi alle regole e alle disposizioni aziendali che regolano e disciplinano 

l’accesso, la permanenza e il movimento di persone e mezzi all’interno dello stabilimento. Il personale esterno 

ha il dovere e la responsabilità di segnalare le irregolarità riscontrate in relazione a leggi e norme vigenti in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro e tutela ambientale e deve interrompere immediatamente l’attività 

lavorativa in corso ogniqualvolta si verifichino situazioni di potenziale pericolo o di emergenza.  

 
Modalità di accesso 

L’accesso alle aree di lavoro SACMA GROUP è consentito solo previa identificazione e registrazione 

all’ingresso dello stabilimento. Per motivi di sicurezza è necessario registrare l’ingresso / l’uscita dallo 

stabilimento apponendo la firma sul medesimo registro presenze. Nell’ambito dello svolgimento di attività in 

regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere 

munito di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro. L’accesso e lo spostamento all’interno dello stabilimento devono essere 

autorizzati e devono essere correlati all’attività lavorativa o al motivo della visita. Il raggiungimento delle aree 

di lavoro, dei servizi igienici, degli spogliatoi dedicati, della mensa o altro locale accessorio di servizio deve 

avvenire seguendo le indicazioni fornite dal referente aziendale. Il personale esterno non deve trattenersi negli 

ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito, salvo casi particolari per cui è previsto un permesso di lavoro. 

L’accesso alle coperture degli stabili, ai locali tecnici e agli impianti è riservato al solo personale autorizzato, 

previa qualifica e verifica del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale. Sono vietate attività in 

solitario salvo specifica autorizzazione. 

L’accesso alle zone di collaudo dei prodotti SACMA GROUP deve essere autorizzato perché espone la 

persona a rischi di varia natura quali rischio di elettrocuzione / folgorazione; presenza di elementi mobili e 

organi meccanici in movimento; superfici ad alta temperatura; proiezione di fluidi; proiezione di materiale 

solido; movimentazione meccanica e manuale di materiale; caduta di materiale; carichi sospesi; caduta 

dall’alto; cadute a livello, inciampi, scivolamenti; rumore; vibrazioni meccaniche; campi elettromagnetici; agenti 

chimici pericolosi (contatto, inalazione). La permanenza all’interno di tali aree, se autorizzata, è consentita 

esclusivamente in presenza di personale addetto SACMA GROUP.  

Per l’accesso a specifiche aree di lavoro vige l’obbligo di utilizzare idonei dispositivi di protezione individuale 

(DPI), che verranno indicati dal referente aziendale. Nelle aree produttive, nei locali tecnici, nelle zone di 

movimentazione e deposito materiale, nell’area di deposito rifiuti, in copertura, e in ogni altra zona di lavoro 

indicata dal referente aziendale, è obbligatorio indossare le scarpe antinfortunistiche. SACMA GROUP mette 

a disposizione dei visitatori dei puntali di protezione, da utilizzare esclusivamente in ambienti ove non è 

presente un rischio di scivolamento. Nelle aree con rumore superiore a 85 dB(A), indicate dal referente 

aziendale, è obbligatorio utilizzare gli otoprotettori. L’accesso alle aree con campi elettromagnetici 

potenzialmente interferenti, indicate dal referente aziendale, è interdetto ai portatori di dispositivi medici 

elettronici, dispositivi medici portati sul corpo (es. pompe insuliniche), dispositivi medici impiantabili attivi (es. 

stimolatori cardiaci) e passivi (es. protesi di metallo).  

All’interno dello stabilimento è vietato eseguire fotografie o riprese senza autorizzazione. Divieto assoluto di 

introdurre o assumere bevande alcoliche, sostanze stupefacenti o psicotrope. 

 
Viabilità  

L’accesso dei veicoli all’interno dello stabilimento è subordinato ad autorizzazione. All’interno dello 

stabilimento moderare la velocità procedendo a passo d'uomo, rispettare la viabilità aziendale e il codice della 

strada. Osservare la cartellonistica e la segnaletica verticale e orizzontale. Qualsiasi incidente o danno 

provocato a persone, a beni o a cose deve essere immediatamente comunicato. Durante la guida del mezzo, 

deve essere posta particolare attenzione ai pedoni e altri veicoli o mezzi in movimento. Seguire i percorsi 

prestabiliti, evitando scavalcamenti o manovre azzardate. Se la visibilità nella zona di manovra è ridotta, il 

conduttore del mezzo deve farsi assistere da un altro operatore a terra. Non lasciare accesso il motore dei 
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mezzi al fine di limitare i rumori e le emissioni in aria dei fumi di scarico. Non sostare in posizioni che possano 

ingombrare le vie di circolazione, dietro angoli ciechi e, in particolare, prestare attenzione a non ostruire le vie 

di esoso e/o le uscite di emergenza. Parcheggiare nelle aree di sosta dedicate.  

I pedoni devono seguire i percorsi e i passaggi pedonali. Prestare attenzione ai mezzi in movimento e 

mantenere la distanza di sicurezza dal loro raggio d’azione. Non sostare o transitare sotto carichi sospesi, in 

prossimità di zone di movimentazione, zone di carico - scarico, nelle vicinanze di mezzi in manovra o in zone 

interessate da eventuale caduta di oggetti. L’accesso alle aree di carico e scarico e movimentazione materiale 

è vietato al personale non autorizzato. Prestare attenzione in prossimità di incroci e angoli ciechi. Non correre. 

Prestare attenzione ad eventuali segnali luminosi e acustici dei mezzi in movimento. Nelle aree esterne dello 

stabilimento, in particolare per attività prolungate o in presenza di condizioni di scarsa visibilità, è obbligatorio 

indossare il gilet ad alta visibilità.  

 
Organizzazione del lavoro 

SACMA GROUP promuove iniziative di carattere organizzativo e logistico per evitare il concretizzarsi di 

situazioni pericolose tali da pregiudicare la sicurezza, l’incolumità o la salute delle persone. Il personale 

esterno deve operare osservando gli obblighi previsti dalle norme e dalle leggi vigenti e deve attenersi alle 

regole, alla segnaletica e alle istruzioni aziendali impartite relativamente ai compiti e agli interventi condotti 

presso lo stabilimento. Eventuali inosservanze daranno il diritto di interrompere immediatamente i lavori e 

richiedere l’allontanamento.  

Nel caso in cui non possa essere evitata, ma solo ridotta, la presenza in uno stesso ambiente di più imprese, 

si dovranno adottare specifiche misure di sicurezza di carattere tecnico ed organizzativo, formativo ed 

informativo nei confronti di tutti i lavoratori coinvolti. Tali misure dovranno essere concordate tra le parti prima 

dell’inizio dei lavori. All’eventuale verificarsi di impreviste condizioni di interferenza, il personale esterno deve 

avvisare immediatamente il referente aziendale.  

L’area lavori deve essere possibilmente delimitata e segnalata da apposita cartellonistica di sicurezza. La zona 

sottostante i lavori in altezza o in quota deve essere protetta contro la caduta di materiali di qualsiasi genere, 

delimitata ed evidenziata mediante apposite segnalazioni (divieto di passaggio, pericolo di caduta di materiale 

dall’alto).  

Non ingombrare i passaggi, le vie di transito e le uscite. Mantenere le aree di lavoro e i passaggi puliti e 

ordinati. Non lasciare incustodite attrezzature o materiali. Disporre le attrezzature e i materiali all’interno della 

zona di lavoro o negli spazi indicati dal referente aziendale. Collocarli in modo che non possano cadere o 

causare intralcio. I materiali e le attrezzature depositate vicino alle vie di transito devono essere segnalati con 

cartelli e delimitati con appositi paletti o nastri.  

Impiegare esclusivamente le proprie attrezzature di lavoro, rispondenti alle vigenti norme di sicurezza. 

L’utilizzo di materiali, prodotti chimici, attrezzature di lavoro, macchine, mezzi e impianti (linee di alimentazione 

elettrica, impianto aria compressa, ecc.) SACMA GROUP deve essere autorizzato. Non compiere di propria 

iniziativa operazioni o manovre non di competenza ovvero che possono compromettere la sicurezza propria o 

di altri lavoratori. Non avvicinarsi e non intervenire su impianti, macchine o prodotti SACMA GROUP in 

collaudo, se non per motivi di lavoro, previa autorizzazione. Vietato passare o sostare nel raggio di lavoro delle 

macchine o dei mezzi in movimento. Non rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo i dispositivi di 

sicurezza e le protezioni installate su impianti o macchine. I lavori che espongono a rischi specifici, quali ad 

esempio lavori in spazi confinati, lavori a caldo, lavori in zone ATEX, lavori in quota devono essere autorizzati, 

previa verifica del possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale. 

Ambiente 

Mantenere costantemente ordinate e pulite le aree di lavoro e di transito. Rispettare le procedure interne di 

gestione dei rifiuti. Lo smaltimento dei rifiuti prodotti è a carico delle imprese / personale esterno, salvo i rifiuti 

assimilabili agli urbani. Il deposito temporaneo dei rifiuti è consentito esclusivamente nelle zone concordate. 

È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi tipo. Non generare rumore inutile. Evitare di inquinare l’aria. E’ vietato 

sversare liquidi o scaricare qualsiasi genere di rifiuto nel sistema fognario. Non sprecare acqua ed energia. 

 
Gestione emergenze 

Per emergenza si intende qualsiasi situazione inconsueta e incontrollabile che può rappresentare un pericolo 

per il personale interno ed esterno presente all’interno dello stabilimento, per la struttura e l’ambiente esterno. 

Potenziali emergenze: incendio, esplosione, fuga di gas, evento sismico, allagamenti, colpi di vento, 
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sversamenti di prodotti pericolosi, emergenza sanitaria, anomalie sugli impianti. L’Organizzazione ha 

predisposto, adottato e mantiene aggiornato un piano di emergenza ed evacuazione. Tale piano indica le 

misure organizzative e gestionali necessarie per affrontare le possibili situazioni di emergenza nei luoghi di 

lavoro stabilendo i compiti, gli strumenti e le modalità di attuazione degli interventi. Nelle aree di lavoro sono 

affisse le planimetrie di emergenza contenenti informazioni relative ai presidi antincendio, alle vie di fuga, 

all’evacuazione e al soccorso degli occupanti presenti all’interno dell’edificio. Il segnale di allarme ed 

evacuazione generale dello stabile è diramato mediante un sistema di allarme luminoso-sonoro. Resta inteso 

che in caso di pericolo grave ed immediato tutto il personale presente deve evacuare immediatamente lo 

stabile e raggiungere i punti di raccolta in area esterna. Nello stabilimento, in particolare nei luoghi con pericolo 

di incendio o di esplosione, è vietato fumare, utilizzare fiamme libere o eseguire lavori a caldo, senza specifico 

permesso di lavoro. 

 
In caso di emergenza: 

■ Mantenere la calma e non farsi prendere dal panico 

■ Interrompere immediatamente ogni attività 

■ Lasciare tutto l’equipaggiamento 

■ Non attardarsi a recuperare oggetti personali 

■ Seguire le indicazioni impartite dagli addetti della squadra antincendio 

■ Avviarsi verso l’uscita di emergenza più vicina seguendo le vie di fuga  

■ Non utilizzare gli ascensori o i montacarichi 

■ Non spingere, non gridare e non correre 

■ Non sostare nelle vicinanze delle uscite di emergenza per non comprometterne la fruibilità  

■ Raggiungere il punto di raccolta più vicino in area esterna segnalato da apposita cartellonistica 

■ Non abbandonare assolutamente il punto di raccolta al fine di permettere agli addetti incaricati di verificare 

la presenza di tutto il personale (interno ed esterno) nel luogo di ritrovo 

■ Non rientrare nell’edificio per nessun motivo 

■ Attendere le indicazioni impartite dagli addetti incaricati e/o dai soccorsi  
 

Il personale esterno deve immediatamente segnalare al referente aziendale o al personale aziendale (se il 

referente non è reperibile) eventuali situazioni di pericolo o di potenziale emergenza fornendo informazioni 

utili, specificando la natura e il luogo dell’emergenza e la presenza di eventuali infortunati. La gestione delle 

emergenze e del primo soccorso è affidata ai lavoratori addetti incaricati SACMA GROUP secondo 

l’informazione, la formazione e l’addestramento ricevuti. L’utilizzo dei presidi antincendio e di primo soccorso 

messi a disposizione nelle aree di lavoro è consentito al solo personale addetto SACMA GROUP. 

 

 


